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ONMI: un carrozzone de che deve sparire 

Come è nato 
un «vivaio 
di corruzione» 

Dallo scandalo Petrucci agli istituti fuorilegge - L'inchiesta del pretore Infelisi 

svelò una situazione vergognosa - L'impudenza dell'attuale direzione che bri

ga per rinviare lo scioglimento previsto al 31 dicembre - La cronistoria dell'ente 

lì 
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In un bar di Mente Sacro 

Recuperate tele 
rubate valutate 
oltre 2 miliardi 

Si tratta di sette auadri - Erano stati sottratti 
ad un nobile di San Remo - Arrestati i ricettatori 

J Ì W J 
Netta, «tori» degli seandnll 

dell'ONMl, lor.se mancava un 
ultimo tassello- lo ha aggiun
to l'attuale presidentessa Rita 
Palombinl. che ha strumenta
lizzato lo esigenze di migliala 
di famiglio poi' Imbastire un 
volgare ricatto: o i soldi per 
mantenere in piedi 11 carroz
zone democristiano, o la ehm-
sur» del nidi La vicenda si 
è conclusa a tambur battente, 
grazie alla solerzia del due 
ministri democristiani Qui-
lotti • Colombo, che «I sono 
affrettati a erogare 21 mi
liardi, senza legare l'ulteriore 
elargizione di fondi a una 
clausola che stabilisce la de
finitiva liquidazione dell'ente 
al 31 dicembre — come pre
vede una legge già approva
ta da un ramo del parla
mento — ma anzi preparan
do altri 80 miliardi per 11 
1078. 

Quel « vivaio di corruzione 
« »peie dello Stalo » come fu 
definita dal pretore Intensi, 
nel corso d! una delle più 
clamorose e sconvolgenti in
chieste sulfoperato dell'ente 
di assistenza, ha cosi ottenu
to altro ossigeno per prose-
gttlre sulla strada de] cliente
lismo e della violazione del 
diritti democratici. T. a buon 
diritto se ne complace il gior
nale di destra « Il Tempo », 
sempre alla retroguardia In 
tut te le battaglie di civiltà e 
di democrazia, 1,'anonlmo ar
ticolista, con una spudoratez
za ohe forse neppure l'attuale 

Dichiarazione del 

compagno Vetert? 

« Necessario 

il controllo 

democratico 

sull'assistenza » 
Vibrata protesta del-
l'UDI contro l'erogazio-

, ne del finanziamenti 
Sulla scandalosa vicen

da dcll'ONMI. Il compa
gno Ugo Volere, capogrup
po comunista In Campi
doglio, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« L'ONMI * l'esemplo 
del modo in cui la DC ha 
Inteso a Roma la gestio
ne pubblica- clientele, ar
bitri, nessun serio control
lo sulla spesa Quello che 
* avvenuto In questi gior
ni e però qualcosa di più: 
è la dimostrazione di una 
Insensibilità umana e ci
vile di alcuni settori de-
mocrlstlanl che giungono 
fino al limiti di un ricat
to vero e proprio (o soldi 
subito o chiudo gli asili 
nldoi pur di conservare e 
difendere I propri "cadre
ghini". 

«Questa manovra cozza 
aggi contro uno spirito 
nuovo di rigetto di tali 
metodi emerso con 11 18 
giugno e contro una de
cisione specifica elio ora
mai e maturata tra le 
ferzo politiche nel parla
mento circa lo scioglimeli-
'o del carro/zone ONMI 
con II 31 dicembre 107B. 

« In questo quadro 11 
gruppo comunista In oam-
plaogllo si è battuto e si 
batte perchè per nessuna 
ragione In questa fase de
licata e di transizione si 
rovescino sulle famiglie le 
conseguenze dei gesti di 
alcuni settori della DC e 
quindi perchè sia garanti
to Il funzionamento degli 
asili ONMI in attesa del
le decisioni di passaggio 
del settore alla asslston-
za regionale, che siano 
aperti e bene funzionan
ti Intanto quelli del co
mune, che sono pronti 
oramai con grande ritar
do rispetto allo previsto-
ni: perchè su tutti gli asi
li nido si eserciti il con
trollo democratico delle 
circoscrizioni e perchè lo 
famiglie Mano chiamate 
alla diretta partecipazio
ne nella gestione 

« Il consiglio comunale 
— che non solo per quo 
sta ragione devo riunirsi 
Immediatamente - deve 
affrontare subito la que
stione che e di suo rimi-
peteiua e dare la giù 
sta risposta alla protei-
via di quella parie del 
la DC che è più dura a 
capire Ir cose » 

Azioni di lotta per pro
testare contro la gì ave 
decisione dei mimstii di 
erogare altri londi alla 
« Federoonsorzi dei h.im 
bini >i. sono Mute annun
ciate dail'Uniutie donne 
Italiano, perche veti- a ap 
provata detmitn i.nen'e 
la [ec(r>o eli scioglimento 
del rar'-o'zolle i Mcnteln 
re e si a'fui il passatoio 
delle como-'tenze a-.rll en'i 
locali Nel --ito comun-oi 
to ! UDÌ domine i il r.it 
to elle si inculino .iltll 
scici; .1 ehi u'i'l va l'assi-
stcìvi .ti bambini pei fi 
ni di p ir: ito e si negano, 
invece agli enti loculi. 

presidentessa avrebbe, affer
ma testualmente « La cam
pagna demnratorla dc'la mi
nistra contro l'ONMI e con
tro la dirigenza democristiana 
e fatta, dunque, di vipnzoqne 
ima non si spiegano quali 
n d r ) clic hanno fondamen
to soltanto nel desiderio smo
dato di sostituire, al comando 
della coir/ pubblica, la demo
crazia cristiana ». Bisogna 
proprio avere la memoria cor
ta per dimenticare gli scan
dali da quello di Petrucci. 
agli Istituti «fuorilegge», al
lo violenze sul bambini, a 
quello delle adozioni che han
no dato «lustro» alla bene
merita organizzazione, da 
sempre capeggiata da demo
cristiani. 

T.o stesso slndnco Darlda, 
nel Jfi71. di fronte al marcio 
che il pretoro Infelisi stava 
svelando negli Istituti, che 
l'ONMT avrebbe dovuto con
trollare, sottolineò la neces
sita di andare a una conven
zione per gestire dirottamen
te gli asili nido dell'Opera, 
N* si può negare, come se non 
fosse esistita la condanna In
flitta dal prctoie a quattro 
mesi di reclusione per «omis
sione di atti di urflclo» per 
la notabile democrlst'ana An
gela Gotelll, allora presldon. 
tessa dell'Ente per 11 direttore 
sanitario e per il barone Cini 
di Portocannone, che non 
controllavano neppure gli isti
tuti al quali erogavano alle
gramente finanziamenti, La 
sentenza fu poi modificata 
ad appello e a farne le spese 
furono soltanto una serio di 
funzionari e impiegati minori. 

Tracciare la « biografia » 
dell'ONMl e Istruttivo anche 
per capire la qualità della 
battaglia di oggi. Fondata 
nel ]")2a per regio decreto, 
l'Opera nazionale maternità 
Infanzia, aveva il compito di 
relegare a livello puramente 
assistenziale e caritatevole 11 
problema degli «esclusi», del 
bimbi senza famiglia, chiusi 
nel ghetti dogli Istituti. La 
sua struttura è accentrata, 
senza alcun controllo da par-
te delle famiglie e degli enti 
locali. Chi lascia II himho 
all'ONMT può solo profonder
si In ringraziamenti e nulla 
chiedere. Un problema come 
quello dell'infanzia viene co
si ridotto a una questione di 
pura sussistenza fisica, e, a 
volto neppure di quella. 

K, Infatti, è nell'Immediato 
dopoguerra che scoppia II 
«bubbone» dell'ONMl. al cui 
vertice si succedono Cloccet-
ti. il famigerato sindaco che 
autorizzò II sacco urbanistico 
di Roma, Petrucci, poi Incri
minato e successivamente as
solto per II reato di peculato, 
proprio per II suo operato 
all'ONMI. Ma se l'assoluzio
ne, formulata dopo 11 ore di 
camera di consiglio fu, co
me si disse. Il frutto di pres
sioni politiche, lo scandalo ri
mase. Ormai la copertura ora 
sa'.tata. Dal processo venne 
fu Sri con chiarezza il modo 
In cui la DC « amministra
va » l bambini: contratti di 
favore con grossisti che ven
devano merce avariata e 
scadente, erogazione di fon
di senza alcun controllo I 
piccoli orano considerati co
me uno strumento per spre
mere soldi. 

SI erano da poco calmate 
le acque attorno al « boss » 
democristiano, che un nuovo 
scandalo, forse più dramma
tico del precedente, per lo 
Implicazioni umane che ave
va, travolse la DC romana: 
una serie di perquisizioni « a 
tappeto» negli asili control
lati dall'opera portò alla sco
perta di cose allucinanti: 
bimbi sporchi, vestiti laceri, 
asili docreplll. cibi avariali, 
condizioni Igieniche spaven
tose, violenze, morti misterio
se, neonati storditi con t 
tranquillanti perchè non 
piangessero; organizzazioni 
che non fornivano l'elenco 
del bambini adottabili per 
lucrare sulle rette Istituti 
cui venivano panate 400 lire 
al giorno di retta e nitri <ui 
ne etano concesse 12 nula. 
Asili Inesistenti cui si ver
savano contributi eoe L'im
pudenza, con cui gli Imputati 
si difesero suscito scalpore. 
Da ogni parte si chiese lo 
scioglimento dell'ente, Mi sot
tolineò la necessita di porre 
Immediatamente l'assistenza 
all'infanzia, sotto il controllo 
democratico delle assemblee 
elettive, e di eliminare, il 
più possibile IH piaga dogli 
istituti 

Da allora, invece, al ver
tice dell'ONMl sono cambia 
ti solo i dirigenti I''or-,o più 
scaltriti come il democri
stiano Publio l-'iori che die
tro Tana dinamica e «aper 
ta » da manager nostrano 
avanza pr.iposte per il man-
toniniunlo della gestione 
ONMI almeno tino a maggio 
dui '76 (quando si dovrebbero 
svolgerò lo elezioni i o conio 
in Itila Palombinl. melensa e 
tozza nel suo pervicace iiltuc 
(amento alla poltrona. 

tv" per questo (ho la butta-
glia per lo scioglimento del 
l'ONMI e per lu gestione d^ 
mm riti a H dell'ansi-Monza è. ' 
uni [nova di civiltà cui ncs , 
•-'una lorza politica si e sot \ 
t i a r a a,meno tra quelle d ie 
Infuno per l'utfermaziono i 
d" dittiti di tutti compresi I 
cri ili dei bambini abbimelo 1 
n a t i 

I «nidi» già pronti 
Pubblichiamo di seguito l'elenco dei 28 asili nido comunali 

già pronti. Per 21 si prevedeva l'apertura al 15 settembre, 
ma è stata fatta ulteriormente slittare alla fine del mese. I<« 
domande sono tuttora inferiori al posti disponibili anche per
dio il Comune non ha provveduto a pubblicizzare adeguata
mente l'apertura. 

Circoscrizinne sedi numero del 

1 
II 
I I I 
IV 
V 
VI 
V I I 
V i l i 
IX 
X 
XI 
X I I 
X I I I 
X IV 
XV 
XVI 

XV I I 
X V I I I 
X I X 
X X -

V.le PINTURICCHIO 
V. MATILDE DI CANOSSA 
V. ISOLE CURZOLANE 
V. ZAMPIERI 
V. ANAGNI E V.LE PRIMAVERA 
V. PIROTTA E V. DEI PLATANI 
V. BELON 
V. LUSITANIA 
V. DEL CALICE 
V. TARSO E VIA T. LEVI CIVITA 
V.le EGEO 
V. MORELLI (Acllla) 
V, CAMPO SALINO (Maccarel l i 
V. CAMPARO E V. LAMPORECCHIO 
V. CASETTA MATTEI , V. IACOVACCI 

E P. MEROLLI 
P. MARESCIALLO GIARDINO 

posti 

40 
M 
40 
«0 

100 
100 
40 
(0 
to 

100 
40 
60 
«0 

100 

140 
60 

V. DEL BEVERINO, V. BRA • V. BOCCEA 140 
V. MATTIA BATTISTINI 
V. FOSSO DEL POGGIO 

60 
60 
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I ni,ibmi<*ri cH nucleo in 
\nMiR.itivn liannn recuperato 
-p| in qiudri VrihìIMi olire 
duo miliardi di lire Dopo 
mesi di lnd«* ci ni. per lo più 
svolte nll'estern, venerdì s<*r;i 
in un bar di pia/zf* Talenti a 
Monte Snrro i nnlitan sono 
entrati in possono df»llp tele 
ed hanno arrestato per rleet 
tn7ione .icRj avatK Vii 1 orlo 
Grazili ni 40 unni, commer
ciante di auto di BMtlpHElirt, 
pretrmdieato per omicidio per 
molivi di onore. Marco Cini 
mino di 37 anni, rommrr 
nanfe di carne di Castellani 
mare di Stab:». Antonio 
Sbarra. !>0 anni, orologiaio di 
Noi.*; Giulio Paohni. 55 anni 
di Giulianova ma residente 
a Roma, rappresentante di 
gioielli. 

La vicenda ebbe Inizio i» 
17 lucilo 1074 quando a San 
Romo vengono rubati sette 
quadri Insieme ad una rac 
colta di monete d'oro e di 
argento del valore di un mi
liardo. Tra le tele che face
vano parte della collezione 
privata del conte Osmidio 
Dalmaso Camuffo Cantoni vi 
era anche « Un domenicano 
sul pulpito», un'opera di 
Francesco J5urbarnn, pitto
re spagnolo del '600. che rag
giunse in un'asla il prezzo 
record di un miliardo e 700 
milioni di lire Km dalle pri
me indagini apparve clunio 
che 11 furio eri* Malo '(com
missionato » da una bandn 
Internnzion.ile I cai abulie 
ri indagando Ira i neet t f ton 
e trafficanti di opere d'arie 
rubate, riuscirono a stabilire 
che j sette quadri erano sta
ti trasportati in Svizzera. 

Attraverso un pallente e 
intelligente luvoro di « ag
gancio » ì quadri ritornarono 

In Tlnlla Furono portati da 
un panfilo battente bandie
ra panamense. ]] cui proprie 
lai io viene ora ncercno. Lo 
sbarco avvenne qualche gior
no prima di Ferragosto in 
una lotalita tra Salerno e 
Napoli I sottufficiali de; CC. 
Solinas, Giudice e Rino, di 
primo presentatosi come ac
quirente di opere d'arte, gli 
a i 'n due come mediatori) av 
vicinarono I quattro ricetta
tori per trattare l'acQUls'o 
delie tele per mez^o miliardo 
di lire 

Dopo questi controlli le te
le sono state trasportate ve
nerdì sera a Roma con due 
auto, una « BMW » targata 
Napoli e una «128^ targata 
Salerno. All'appuntamento 

j fissato in un bar di Monte 
Sacro si e presentato anche 
il maggiore dei CC. Cornac 
chla che aveva UIIH valigetta 
con 500 milioni di lire in bi 
Riletti da 50 e 100 mila 

Dopo la « conta» e tirati 
fuori l quadri sono apparse 
le manette per i quaMro ri 
cernitori T carabmieil orti 
proseguono le indagini per 
rintracciare le preziose mo 
nete e per identificare altri 
rompi *M e gli autori materia 
li del furto. Oltre al quadro 
del piitore spagnolo Zurba 
lan le nl'rc opere rappreseli 
Inno una «Presentazione di 
Gesù bambino ni tem?o» di 
F rancceo Giambattista da 
Ponie detto <t 11 Bas»ano»: 
un «Busto di S Dom*ntco» 
di Alonzo Sil ice/ Coello; un 
«Angelo» di Costantino Pa
squalotto; un «Sacrificio di 
Isacco » di scuola ferrarese 
del XVII secolo; una « Ma 
donna Addolorata « di scuola 
genovese del XVII secolo 

La speculazione edilizia rischia di distruggere il patrimonio archeologico di Cerveteri 

Le ville costruite sui ruderi etruschi 
Nessun rispetto per il piano regolatore - Complessi residenziali abusivi sorgono in zone sottoposte a vincolo pae
saggistico e rurale - Un incredibile susseguirsi di illeciti col beneplacito dell'amministrazione comunale - Sospen
sione per il sindaco democristiano condannato a sei mesi di reclusione per interesse privato in atti di ufficio 

Una coitrurlon» torta a Cervelarl accanto al rudtrl atrutchl 

Secondo l'ENPA gli animali dovranno essere soppressi 

Colpiti dalla rogna 
i gatti del Salario 

Oltre eh? per i cani grave il pericolo di contagio 
anche per gli uomini - Scarsi I mezzi dell* « Prote
zione animnll » per catturarli - I servizi veterinari 
del Comune si tono disinteressati del problema 

Matilde Passa 

Guai In vi.stH per 1 nn\ti ro
mani: In unii htnirlimi del 
qimrUiM-t « ulti » clfllH citlfc, 
popolata da clrru una ven
tina di Ixr.Llolc, Hi iv diflu.su 
una op,donila di roana 

IiH «uve malattia, provo-
ruta tisi un Acaro, un mlnu. 
tlw. uni paraa.sitR che «cava 
Kuiloue nella pelle dei .SOK 
«citi colpii 1, comporta hol'fo-
rcn/e ati-oei (>er i poveri ani
mali, 

1 gali! di via villa delle Mi
mose, una traversa di via 3n 
latin, .sono colpiti, con diverga 
Ki-av.ta dalla malatita. che 
e eontapc.osLssim.i una con-
lei-ma la .si è avuta dal-
l'ENPA. (Unte na/!ona!c pro
tezioni .mimalii che ha e.ŝ  
minato un .soggetto, ellet-
tuando anche ricerche di la
boratorio Dopo 11 responso, il 
veterinario ha parlato ch'aro' 
i gatti devono essere Hhsniq 
lamento .soppressi, anche por-
clip eo.st .tuiscono un «rave 
pericolo di contagio pei tut
te le be.slle da pelo, cani com
pi est, e in alcuni casi pof-sono 
colp.ro anche l'uomo. 

Da d ò nasce -I pericolo di 
un più vasto contaRlo, che 
potrebbe anch" a.ssumerr 
Kro.s,se proporzioni con dil fu
sione della malattia in altre 
parti della citta. 

Il problema eh» si pone 
ola è quello di polpi- prende
re 1 Ratti IYIHIHU, K*nga per 
ciò orcanliware una caccia 
mortale, che agulungerebbe 
altre sofferenze al poveri ani
mali. 

L'ENPA ha dimostrato In 
questa orcnsione la massima 
collaborazione, Impegnandosi 
annhe a sopprimere «eutana-
sieamente » i gatti 

r,a dimenila sia nel fatto 
elle l'enle non possiede perso 
naie sufficiente, e potrà, as 
tiloiiiare solo l'invio di due 
fattorini, dotati di grossi 
«unni! e di un capiente fur
goncino. K' necesoario, ha bot-
inllnealo l'KNPA che tutti gli 
abitanti della via e delle 
strade attigue diano la pro
pria collaborazione, non limi
tandosi all'assurdo pietismo 
die ha permesso alla inalai-
tia di diftnndersl fino a tal 
pi-inlo. 

Quanto alle autorità onmu 
nali, la - cnvosrruione, in
torniala del fallo, ha comu 
meato la propria Impossibi
lita di Intervento, rimandali 
do il ttuto «ai centro IL ai 
vedrà nei prossimi giorni se 
i servut letennarl capitolini. 
in naso di ritrattila, vorranno 
intervenire. 

Alla « Natività » nel quartiere Appio-Latino 

Contestata dai fedeli 
la nomina del parroco 

Il sacerdote designato dal vicariato dovrà sostituire 
Don Della Torre che in occasione del referendum 
si espresse a favore della « libertà di coscienza » 
Le aggressioni del famigerato Duilio Marchesini 

Nel corso di un'assemblea 
tenuta Ieri mattina duecento 
fedeli della parrocchia della 
«Natività», al quartiere Ap-
pio Latino, si sono dichlaia 
ti contrari alla rieslgnn/ionr, 
da parte del Vlcaiiato, di un 
nuovo parroco al posto di 
Don IAI'KI De'lH Torre, di
messosi il 2!) Kiusno scorso 
L'opposi/lono al nuovo par
roco, e scritto m un comuni 
calo approvalo dai d imenio 
tedell, «non rìcr.va da moti-
il pei'sonall. ma perché- desi
gnato con dcc.sluhe autorita
ria e di vertice che non ha 
tenuto m nessun conto 1 testi 
del Concìlio Vaticano I la . 
La parrocchia della «Nati 
vita », con 23 mila fedeli, e 
una delle pili popolari di 
Roma, 

Don Luigi l'Iella Torre, il 
parroco dimissionai In, e mol 
io conosciuto nejjii ambienti 
ecclesiastici loinani lu uno 
dei 3,ì pari ori che, prima del 
reUirondum del 12 mangio 
del '74. si pronunciai DUO pel
li «rispetto della liberta di 
oosclciw. i> del fedeli, disso
ciandosi quindi dalla presa di 
posizione dell'episcopato Ita
liano a favore dell'abrogazio
ne del divorzio Le sue convin 
zlonl e il tipo di rapporto In

staurato con 1 fedeli attira 
rono su di lui le ire del co
siddetti « tradl/.lonallstl ii del 
quartiere capeggiali da quel 
Duilio Marclicsim noto pel
le numerose imprese teppisti
che compiute assieme ai pic
chiatori del MSi, Proprio per 
una di queste « imprese » 
i l'aggi essione del vlccparroco 
della «Natività)', Don F.nca-
toi il "> aprile scorso Marche
sini fu scomunicalo dal cai-
dinale vicario di Konia, Pn 
l e t t i . 

Il successore designato di 
Don Luigi Delia Torre è Don 
Siguranl Quest'ultimo stami
ne stessa si recherà nella 
parrocchia della «Natività» 
per dire messa, ma non il tlto 
lo provvisorio di « vicario eco
nomo» del parroco uscente 
La sua nomina definitiva 
sembra pero ormai decisa 

In un niconlro con il car
dinale Polettl. avvenuto li 2fi 
luglio scorso, i ledei! della 
«Natività» ricevettero assieu 
razione che comunque non 
sarebbero siati trasferiti gli 
altri sacerdoti diretti colla 
boratorl di Don Della Torre. 
I vieeparroei Fincato e / a 
notti Questi ultimi pero ven 
nero trasferiti In stesso gior 
no In altre parrorrlr*- alla 
periferia di Roma. 

e Lussuosi villini unifamillnrl, appena cuctruiti in località campo di Mara, con un aolo 
milione di anticipo »: di annunci pubblicitari come questo, nel tratto dell'Aurtlia che collega 
Torrimpletra a Cervelrl, se ne possono legnerò a decine. Campo di Mare è una località, 
compresa nel Comune di Cerveteri. situata a pnt he centinaia ili metri dalla costa, in una zona 
che dal 1972 il nuovo piano rego'ntore hn posto sotto vincolo monumentale e paesaggistico, 
destinandola a terreno ,-igr colo. Diversi ettari di (erra ohe coprono un tratto del litorale 
laziale che vide liorlre nei se --- — -

ancora aceurale ricerche, per coli passali una delle più 
splendide civiltà antiche svi. 
luppatesl nella nostra peniso
la — quella etnisca - e che 
ancora nasconde tesori ar
cheologie! Inestimabili. 

Ma l'avviso pubblicitario 
che mlgllnla di turisti leggo
no ogni giorno percorrendo ta 
via consolare, non e un rag-
giro, t villini — nuovi e lus
suosi — a Campo di Mare ci 
sono davvero. Sono stati edi 
fleatl grazie ad una variante 
del piano regolatore emanata 
nel settembre del 73 dall'ani-
ministratone comunale, et] 
attuati! Illecitamente senza la 
approvazione della Regione 

Quello di Campo di Mare 
certamente non e l'unirò epi 
sodio di clamoroso abushlsmo 
edill/.lo, compiuto nel comune 
di Cerveteri rol beneplacito di 
una giunta di centrosinistra, 
che per anni ha governalo 'a 
cittadina la/.lalc in assenza 
del consiglio comunale (sciol
to In seguito alla divisione del 
comune di Ladlspoli-Cerveterl 
e rieletto solo dopo oltre tren
ta meal di vacanza i e che 
oggi prosegue In sua discu 
libile amministrazione, diret
ta da un sindaco sospeso dal
la carica, In seguito ad un» 
condanna penale a sol mesi 
di reclusione — pei- interesse 
privato in atti d'inficio — in 
Untagli nel luglio scorso 

E' dell'altro gnu no una In 
terrogarJonc rivolta alla giun
ta e latta pervenire anche al 
l'assessore all'urbanistica del 
la Regione, da! gruppo con-i 
Ilare comunista, per conoscere 
i motivi che hanno spinto la 
ammlnlstra«lonr a ronccdcie 
licenze per la costruzione di 
lussuosi edifici, m una zona 
destinata dal PRG a verde, e 
sottoposta da sempre alla tu 
tela della sovrintenden/a al 
monumenti 81 tratta del coni 
prensorio di Vigna della Casa, 
che si estende per diversi chi
lometri ai margini della ne
cropoli etrusca. una delle te 
stlmonianze meglio conserva
te della antica civiltà inarom 
mana. Per questa area il pia 
no regolatore concede la pos 
sibiliti di edificare costruito 
ni ad uso agricolo, fornite di 
lutto le strutture istalle, svlos. 
deposltii. ut i l izando un'area 
di 1000 metri quadrati per 
ogni ettaro di terreno Da 
qualche mese, invece, una so 
rie!a immobiliare lui avviato 
1 lavori di cdllieac.ione di 
un'Intero lussuoso complesso 
edilizio, costituito da villini 
concentrati in poche i-enti 
naia di meti i quadrati 

« L'operar.ione di Vigna del 
la Casa • dice Giorgio Ance 
lucci — capogruppo comuni 
sta al Comune — risulla di 
estrema gravita, non solo pei 
che condotta al di iuoti rielle 
nonne del piano legniitore 
ma perche viene a dei lupare 
In forma forse irrimediabile 
una zona sulla quale certa 
mente andavamo effettuate 

riportare alla luce importanti 
reperti archeologici, che cer
tamente il sottosuolo ancora 
conserva ». 

Non può non sorprendere, di 
conseguenza, la leggerezza con 
la quale la sovrlntendcnza si 
monumenti dell'ulto La/.lo In 
concesso alla società costruì 
trire il nulla osta, tanto più 
che gì» negli anni scorsi Cer 
voleri conobbe episodi clamo
rosi di saccheggio del patrimo
nio orlisi Irò, come quello, che 
suscito un'enorme scalpore, 
del palazzo costruito con le 
fondamenta che poggiavano 
su un tumulo etrusco in per 
folto stato di conservazione 

Contro il dilagare della sp" 
dilaziono, allo donno di inlcr 
rotazioni dio il siuppn I-OHM 
naie cnmunlsia ha pi oscuralo 
- e che da anni giacciono 

senza risposta — si sono IÌZ 
giunte negli ultimi tempi mi-
tnerose denunce Inoltralo alla 
procura della Repubblica di 
Civitavecchia. La prima lu 
sottoscritta ria alcuni rittadi 
ni in seguito alla decisione 
riolla giunta comunale di con-
coi).re - subito dopo l'nppro 
\azione del PRO - licenze di 
costruzione in zone Incdlflcn-
bill lu quella nccaslnne gli 
amtoinisliatorl di Cerveteri ri,-
mostrarono un tempismo ci 
cezionnlc, distribuendo dei mi
di permessi di costruzione nel 
breve lasso di tempo mici-cor-
so fra il momento della ap 
pi ovazione del plano regola 
toro, e quello della sua entra 
ta in vigoio i-un la pubblica 
/ione nella gazzetta uflu-lale 
DI qualche mese successiva 
un'altra denuncia -- l'unica 
che lino 

ANNUNHI ECONOMICI 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 11B-122 
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AUTONOLEGGI!? 
RIVIERA 

ROMA 
Asroporlo Nanon. T r i . 4 f S 6 b.> 
Aeroporto Inttr. Tel. 601 .5 . 
Air T*rmh.Rl T»l. 479.OSO 
ROMA, Tel. 420.943.42S.G2i1 

420 .819 
Praizj glornillorl tortali 

Validi dal 1 . Ottobra 74 
(Compraci Km. 30 4 * parcorrora) 
Fiat 
Flnt 
Fini 
Fiat 
Fiat 
Mal 
Fiat 
Fisi 
Flal 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
Fiat 

(Da 

24) 

500 E . . . 
300 L . . . 
S00 R , . . 
S00 Clard. . . 
12S . . . . 
530 Spellai 
157 . . . . 
125 . . . . 
127 3 porla 
138 Modificalo 
128 J. W. tram.) 
128 Rally . . 
124 Spadai 
123 . . . . 
132 Spot,Il . 

0JCLU3A 
applicar, aul 

.V.A 
loia 

L. 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
1. 
L. 

!.. L. 

!.. L. 
L. 
L. 
L. 

• 
R A P P R . C P I A Z Z I S T 

2 .900 
1.130 
2 .200 
3.200 
4 ,300 
4 ,200 
5,500 
5.900 
3,800 
8.000 
( . 1 0 0 
0.500 
7 .000 
7.000 
9.000 

lem») 

L. SO 

ANTICA D I S T I L L E R I A L I -
a questo momento IQUORI produttrice famosa spe-ibbja avuto un seguito -- con 

irò il sindaco DC Angelo Ma 
rino. che ave\a ln'malo licen
ze edilizie li-regola li a lavore 
di propri lamiliaii. 

«Ormai — allerma il rom 
pagno Giuseppe Termini, enn-
iTigliere comunale — gli illeci
ti, gli abusi, gli episodi •cau
ri,ilosi di corruzione, nella no
stra finn non si contano più 
La condanna drl sindaco e la 
sua sospensione dalia carica, 
decisa dal pieletto, possono 
forse essere njti rpretate come 
un pruno segno che qualrosa 
si sia muovendo, ma se le nu 
tonta non st ringoi anno i lem 
pi di un intervento deciso per 
porre line allo scandaloso 
moltiplicarsi degli episodi di 
abusivismo e di speculazione 
selvaggia che hanno latto di 
Cerveteri terreno di race.a di 
operatoli economici senza 
sciupali, preoccupai I solo di 
difendere il p'ciprio toin.icon 
lo personale, la nosira eitiadi 
na use ina di perdere del miti 
vamenle il ia>cinn che le deri
va riallessoie euslode di un 
mcnsi tesori aitistiii od ar 
chcnlogiei e di vedere rietini-
tivamciiti' ri...tiuito 1] stiu pa 
(limonio pactaggist ico e ni 
i ale » 

Piero Sansonetti 

nau ta CHINA CHINA PI6AN-
r i • cerea rappresentanti refe
renziati introdotti bar • alimen
tari • coloniali • supermercati 
per zone ROMA • LATINA • 
PROSINONE e zone libere -
sc-nvoie DISTILLERIE ACHIL
LE PI SANTI spa OTTAVIA
NO (NAl. 

Automobil i 

DAF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTT 
Via Rollante Baia-tir* 
IqjuM lei-* Manteveitl* u 

Tolrlono 93 8 5 S» 

Via RuoB*ro Salt imo, 
Telefono 52 .G9.G42 
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